FABRIZIO: UNO DI NOI

Il prossimo 25 novembre presso il tribunale Civile di Roma comincerà il processo intentato da Trenitalia contro Fabrizio Acanfora; l'azienda, dopo aver rifiutato il ricorso presso l'Ufficio 

Provinciale del Lavoro, ha denunciato Fabrizio per ottenere il riconoscimento della legittimità del

provvedimento disciplinare di dieci giorni di  sospensione, comminatogli nell' agosto 2003 dalla dirigenza trenitaliota  ligure.

Fabrizio, capotreno genovese, in una lettera inviata al quotidiano a tiratura nazionale "Il Secolo XIX" solidarizzava da un lato con gli utenti costretti a sopportare ritardi cronici e gravi 

disservizi; dall'altro difendeva e riabilitava i suoi colleghi del personale viaggiante, colpiti da

mesi di insulti sulla carta stampata e sui treni e lasciati in splendida solitudine dalla dirigenza aziendale.

Fabrizio, RSU all'epoca dei fatti narrati, è stato sanzionato per aver esercitato il diritto di espressione garantito dalla Costituzione ed il suo dovere di rappresentante dei lavoratori.

Noi tutti in qualità di lavoratori, cittadini e utenti condividiamo il contenuto della lettera inviata il 16 luglio 2003, lottiamo per un trasporto pubblico e sociale e sosterremo Fabrizio fino in fondo in questa battaglia di civiltà.

Il 25 novembre 2004 presentiamoci tutti in tribunale.

 Dimostriamo che non abbiamo dimenticato, che non ci lasciamo intimidire.

Dimostriamo che punendone uno, ne colpiscono cento. E cento rispondono.

Per manifestare la propria adesione: fabriziounodinoi@fdca.it
Genova, 06 ottobre 2004

Comitato di Solidarietà per Fabrizio Acanfora

·       Simona Penco - Trenitalia Personale di 

Bordo Genova

·       Patrizia Lazzari -Trenitalia Assistenza a 

Terra Genova

·       Elvira De Luca - Trenitalia Assistenza a 

Terra Genova

·       Aldo Gnecco - Ferservizi Genova

·       Ernesto D'Acunto - RFI Genova/ Movimento

